
RELAZIONE INTRODUTTIVA 

a nome e per conto della SEGRETERIA FABI GRUPPO VENETO BANCA 

                                                                                      ----- 

Caro Presidente,  graditissimi Ospiti,  Cari Segretari Nazionali, carissime amiche e cari amici della 

FABI GRUPPO Veneto Banca 

Siamo convenuti, in questa giornata (solare)  di primavera,  a BERGAMO,   a CELEBRARE il nostro 

 1’ CONGRESSO della FABI  GRUPPO Veneto Banca. 

Abbiamo voluto che il nostro 1° CONGRESSO  fosse celebrato in questa  bella Città di BERGAMO 

per MOTIVI molteplici ma semplici: 

- per la posizione geografica che  fa di Bergamo una naturale cerniera tra la parte storica 

della nostra Banca, come noto posta all’  Est …  e la parte altrettanto storica posta all’ 

Ovest,  recentemente divenuta a tutti gli effetti  Veneto Banca; 

- Per il prestigio che va riconosciuto alla FABI di Bergamo e ai suoi dirigenti sindacali che 

sono anche nostri carissimi amici (a cominciare da Fabio Scola, Valerio Poloni e Franco 

Scepi) e che sono stati, con i fatti,  al nostro fianco da  protagonisti assolutamente primari 

nelle vicende sindacali in Veneto Banca nel recente passato; 

- Abbiamo scelto BERGAMO anche perché vorremmo che l’anima che aleggia in BERGAMO  

(intrisa di FEDE RELIGIOSA  e  DURO LAVORO dei suoi operai e artigiani) ci compenetri con 

l’ ESEMPIO di una grande pagina di storia e tradizione. 

- Da Bergamo ha tratto origine  la generosa donazione di sé,  della maggioranza dei 

giovanissimi volontari che sono accorsi con entusiasmo, al richiamo di Garibaldi,  a 

comporre le file dei “mille”;  

- non solo: a Bergamo la cittadinanza intera e molti suoi valorosi hanno combattuto 

strenuamente a difesa della comunità ma soprattutto di un’utopia che, come noto, è 

divenuta una realtà: la Patria, l’Italia! 

-  

- Ecco quindi che celebrando il nostro 1’ CONGRESSO abbiamo voluto dedicare, con animo 

veramente grato, un momento - Vi assicuriamo non secondario -  alla celebrazione del 

150° dell’ UNITA’ D’ITALIA ! 

 

(IL GRUPPO VENETO BANCA) 

il GRUPPO Veneto Banca ha assunto più grande consistenza con l’ AGGREGAZIONE, nel 2007, di 

B.P.INTRA;    nel 2010, si è ancora ampliato con l’acquisizione del controllo di BancApulia e di 

Carifac e, come noto ancora, pochi mesi orsono, con l’acquisizione di Banca Intermobiliare di 

Torino. 

Oggi, considerando anche le Banche dell’ Est,  viene ascritto tra i primi 12 gruppi presenti nel 

Paese. 



Il Gruppo si è dato un PIANO INDUSTRIALE ambizioso; in forte controtendenza rispetto ai Gruppi 

ed  alle  Banche del sistema, dove la prospettiva di CRESCITA DIMENSIONALE che dovrebbe 

coinvolgere NUOVI SPORTELLI e UN MAGGIOR NUMERO DI DIPENDENTI appare la caratteristica 

più eclatante.  

Va da sé che avendo occasione di leggere il Piano Industriale (per la verità annunciato con enfasi 

ma, infine,  passato un pò troppo in sordina) salta all’occhio l’obiettivo primo dell’ incremento 

della REDDITIVITA’  che, come noto, presenta il risvolto della medaglia, il CONTENIMENTO dei 

COSTI (il riferimento ai COSTI DEL PERSONALE non è puramente casuale). 

Tuttavia abbiamo percepito che, a seguito di una prudente osservazione della realtà del 

mercato, Vincenzo Consoli (il prestigioso riconosciuto Dominus di Veneto Banca) ora preveda 

almeno uno o due anni di  “stabilizzazione e consolidamento”:  (Vedremo…) 

Dovendo rappresentare LO STATO DELLE RELAZIONI SINDACALI,  diremo in sintesi che,  a partire 

dalla CAPOGRUPPO, a nostro avviso c’è la necessità  di incrementare il “tasso di affidabilità” tra 

le parti. 

Riteniamo sia auspicabile una maggior TRASPARENZA, un più apprezzabile COINVOLGIMENTO, 

una più evidente  DISPONIBILITA’  ad un tipo di  CONFRONTO APERTO e COSTRUTTIVO. 

Un inciso e un breve cenno riferito alle figure dei CAPI AREA:  spesso abbiamo notato che la 

gestione del personale, per quanto loro di competenza, sembra non appartenere  al loro 

mestiere ! 

 

 

(LA FABI NEL GRUPPO) 

La FABI,  proprio OGGI,  assumerà una  veste  di  Rappresentanza  senza più alcun residuo di  

I.G.P. (indicazione geografica di provenienza),  pertanto con il  nostro  1° CONGRESSO  nasce la 

NUOVA FABI di VENETO BANCA e del GRUPPO VENETO BANCA !     UN’ ORGANIZZAZIONE CHE 

DOVRA’ CONFERMARSI (sia detto senza enfasi) TRAINANTE ! 

Se è vero il detto:  “per sapere dove andiamo dobbiamo sapere da dove veniamo”  non 

possiamo omettere qualche prezioso riferimento alle nostre origini…: 

- FABI  VENETO BANCA - FABI BANCA MERIDIANA  e  FABI B.P.INTRA  sono state 

storicamente  presenti e numericamente consistenti nelle rispettive Banche; 

- CON L’ AGGREGAZIONE DI B.P.INTRA,  dal 2007   le delegazioni  provenienti dalle 

rispettive Banche si sono, come si suol dire, “strette in un solo banco” per affrontare un 

impegnativo negoziato dal quale è scaturito l’ormai anch’esso divenuto storico:  “Accordo 

Quadro” 



- Nel 2008,    a Intra,   in una piovosissima giornata di Aprile,    come amiamo raccontare,            

ci siamo “fidanzati”  tra FABI B.P.INTRA e FABI di VENETO BANCA   e,   nel giugno di quell’ 

anno, a MILANO,  è NATO IL COORDINAMENTO FABI  tra le TRE  realtà Bancarie, 

coordinato da una Segreteria, (quella che vedete di fronte a Voi) di VOLONTEROSI ai quali  

non si può negare un giusto riconoscimento con un atteso applauso. 

- Dall’ ACCORDO QUADRO del 2007  fino all’ ACCORDO DI FUSIONE del dicembre 2010 la 

FABI ha sostenuto svariati confronti con la Capogruppo; sono stati siglati diversi ACCORDI 

e complessivamente  sono stati migliorati  più  trattamenti:  sia economici che normativi. 

- Ritorniamo all’ ACCORDO del 17 novembre 2010  per sottolineare che, al di la delle 

conclusioni positive, approvate all’ unanimità dalle ASSEMBLEE SINDACALI,  non possiamo 

sottacere  la sofferenza della nostra Organizzazione per il contesto di una TRATTATIVA 

DIFFICILE E TESA, per di più resa complicata da atteggiamenti (non solo aziendali) 

dapprima dilatatori, infine con l’introduzione della richiesta di aderire all’accordo sulla 

“NUOVA OCCUPAZIONE” abbiamo affrontato un tema che conteneva un indubbio corredo 

di riserve e perplessità (attutite, per fortuna, dalla presenza indispensabile della nostra 

Segreteria Nazionale, nella persona del Ns. Luca Bertinotti). 

- A rendere, se possibile, ancor più ardua questa trattativa non sono mancati, anche, alcuni 

disallineamenti interni alla nostra Organizzazione, poi  fortunatamente superati  grazie 

alle positive conclusioni. 

OGGI  la FABI è presente con numeri congrui e con Rappresentanti Seri e preparati in tutte le 

realtà del GRUPPO;  in BancApulia con l’inossidabile Sergio Caldarola;  in  Carifac la FABI è sorta 

nel 2010 ed è per noi vanto e segno di gratitudine  verso i nostri Rappresentanti poter 

finalmente sostenere che verrà prestissimo meno la condizione di emarginazione rappresentata 

dalla partecipazione di FABI,  con la FALCRI, al secondo tavolo negoziale. 

In Banca Intermobiliare la FABI è presente con una R.S.A. mentre una seconda R.S.A. è presente 

nella controllata SYMPHONIA Sgr.  In questa realtà, che sta per essere oggetto di processi 

graduali di integrazione con margini di riorganizzazione,  siamo sicuri di poter crescere ancora, 

sia in numeri che, soprattutto, in consenso. 

Vogliamo sottolineare che il COORDINAMENTO FABI, tramite gli Organismi che generano da 

questo consesso, assicura che la nostra Organizzazione, presente presso le Aziende del Gruppo, 

è e sarà parte integrante delle attenzioni, delle politiche sindacali, delle strategie e degli 

obiettivi  esattamente come avviene ed avverrà presso la Capogruppo. 

Nel quadro di una coesione che trae origine da questo nostro 1° CONGRESSO e che certamente 

si svilupperà attraverso il processo dell’ Armonizzazione delle condizioni di lavoro e dei 

trattamenti, portando buoni frutti per tutti i colleghi. 

 

IL  NOSTRO CONGRESSO 



 

Lo abbiamo voluto il 20 di maggio, proprio perché volevamo che la data, nel cuore della 

primavera, rappresentasse simbolicamente la condizione di freschezza dei nostri R.S. 

Abbiamo scelto  questo  SLOGAN   “PARTECIPAZIONE, CONDIVISIONE, RINNOVAMENTO” perché 

crediamo fortemente che di questo la nostra Organizzazione ha bisogno: 

- PARTECIPAZIONE perché ognuno di Voi partecipando attivamente DIA del suo meglio; 

- CONDIVISIONE perché  rimane e sarà indispensabile condividere gli OBIETTIVI, il 

PERCORSO da compiere da oggi ai prossimi anni, che saranno di certo anni di 

cambiamento nel Mondo Bancario e, probabilmente, anche nel nostro Gruppo. 

- RINNOVAMENTO perché solo con il rinnovamento si rimane all’altezza del compito 

istituzionale;  occorrerà  intuire e scegliere tra le capacità e le potenzialità delle nostre e 

dei nostri  RAPPR.SINDACALI;   Abbiamo scritto RINNOVAMENTO per testimoniare la 

volontà di cambiare NOI STESSI e di guardare al futuro attraverso I NOSTRI E LE NOSTRE 

GIOVANI. 

- Avremmo anche potuto scrivere nello SLOGAN un altro fondamentale: COMUNICAZIONE; 

ma ci è sembrato essere superfluo poiché Voi tutti  avete già notato  -   attraverso il 

materiale che vi abbiamo consegnato, gli inviti, i graditissimi OSPITI presenti,  IL  

GIORNALINO (il cui titolo qualcuno ha voluto impunemente dedicarmi…) e naturalmente I 

nostri SITI WEB -   che già abbiamo intrapreso una strada nuova riguardo alla 

COMUNICAZIONE. 

OGGI  questo nostro 1’ CONGRESSO  deve ESPRIMERE la SCELTA della SEGRETERIA DI 

COORDINAMENTO FABI DEL GRUPPO VENETO BANCA e DEL DIRETTIVO FABI DEL GRUPPO 

VENETO BANCA. 

MA PRIMA DI QUESTO il nostro Presidente VI CHIEDERA’ DI VOTARE (acclamando con calore) LA 

SCELTA CHE ABBIAMO COMPIUTA il 22 aprile scorso – a suggello di  intese che vorrei definire 

perfette in quanto pienamente condivise -  SULLE  NOMINE  PER LA SEGRETERIA DEL 

COORDINAMENTO FABI DELLA CAPOGRUPPO VENETO BANCA. 

 

Care e Cari Colleghi,  SIAMO LIETI DI ANNUNCIARVI CHE ABBIAMO RICEVUTO (SENZA TACERE 

SUL FATTO CHE LE ABBIAMO ANCHE RICERCATE  ED EVOCATE)  LE CANDIDATURE DA PARTE DI 

MOLTI DI VOI. 

Si è verificata quasi per caso una felice COMBINAZIONE per cui, nella scelta della composizione 

degli organismi che ILLUSTREREMO (ma che già conoscete perché nulla è stato fatto senza il 

coinvolgimento e la trasparenza),  RISULTANO RISPETTATE LE  ESIGENZE DI RAPPRESENTATIVITA’ 

DELLE DIREZIONI TERRITORIALI (in pratica il N/E – il N/CENTRO – il N/O) come anche il rispetto 

di una percentuale riteniamo soddisfacente di QUOTE ROSA ! 



Non vi appaia superfluo se, soprattutto, Vi diciamo che SOPRA OGNI COSA  Vi chiediamo di 

PREMIARE e VALORIZZARE  le doti di VOLONTA’ e CAPACITA’ (di elaborazione, di confronto, di 

coinvolgimento). 

 

CON L’ ELEZIONE DELLA SEGRETERIA DELL’ O.D.C. FABI GRUPPO VENETO BANCA  VI CHIEDIAMO 

DI ISTITUIRE ANCHE IL DIRETTIVO DELLE R.S.A. FABI GRUPPO VENETO BANCA ! 

 

Abbiamo sentito fortemente l’ ESIGENZA di creare un’ ORGANISMO (più concentrato anche nei 

numeri,   rispetto alle convocazioni di tutti i Colleghi FABI del Gruppo)  CHE  rappresenti  LA 

VERA  ANIMA  della  FABI  del GRUPPO.    Quest’ ANIMA sarà  composta da una dozzina (13 per 

avere un numero dispari come le regole vogliono) di VOI,   ai quali  viene chiesto  l’ IMPEGNO di  

far girare il VOLANTE della macchina, rappresentato dalla SEGRETERIA. 

NELL’ AMBITO DEL COORDINAMENTO LA SEGRETERIA STESSA DOVRA’ ATTRIBUIRE GLI 

INCARICHI:   ci sarà lo spazio per chi di Voi vorrà impegnarsi in PRIMA PERSONA – 

DIVENENDONE IL REFERENTE -  sulle diverse materie sindacali che caratterizzano l’attività 

sindacale nel Gruppo:   

PREVIDENZA COMPLEMENTARE   -   ASSISTENZA SANITARIA   -   SICUREZZA E IGIENE   -   

COMUNICAZIONE    -    GIOVANI E SVILUPPO DELLE ADESIONI   -   PARI OPPORTUNITA’ E 

CONDIZIONI/NECESSITA’ DELLE COLLEGHE DONNE. 

L’ AUSPICIO che ci facciamo e VI facciamo, è che si  CREINO  UNA SEGRETERIA E UN DIRETTIVO 

OPEROSI,  pienamente in grado di RAPPRESENTARE TUTTE LE REALTA’ E LE NECESSITA’ DEI 

COLLEGHI DEL  GRUPPO !  - superando le questioni territoriali e guardando anzitutto ALLE 

PERSONE! 

Per completare il RAGIONAMENTO sugli ORGANISMI che ELEGGERETE  Vi dovremmo parlare 

anche di due figure che  DIVENGONO  PRIORITARIE (meglio dire FONDAMENTALI) :Il segretario 

COORDINATORE  e il  segretario AMMINISTRATIVO. 

AVENDO PROVATO (il sottoscritto e Masciovecchio) per qualche anno,  cosa vuol dire 

COORDINARE e GESTIRE LE RISORSE  non possiamo che   fare i nostri più SINCERI AUGURI ai 

colleghi che verranno eletti. 

MA SIAMO PERFETTAMENTE SICURI  che ESSI SARANNO ALL’ALTEZZA DELLA SITUAZIONE ! 

Cosa ancora dire sul nostro 1° CONGRESSO ?  ….. permettetemi un inciso:  Masciovecchio e il 

sottoscritto, noi  siamo ORGOGLIOSI di essere ARRIVATI FIN QUI !        Per noi è arrivato il 

momento di lasciare l’ EREDITA’ a Voi, consapevoli di aver svolto con coscienza il proprio 

compito. 

 



 

IL PROGRAMMA   

Limitandoci ad un orizzonte breve  dobbiamo concentrare l’attenzione  alla vicenda del  rinnovo 

del CCNL  senza perdere di vista gli impegni sul fronte AZIENDALE. 

Sul CCNL:  sono in pieno svolgimento le ASSEMBLEE per l’illustrazione delle ipotesi di 

PIATTAFORMA e per l’informativa sulla deprecabile posizione di A.B.I. di voler disdettare 

l’accordo sulla parte VOLONTARIA del FONDO ESUBERI (l’ AMMORTIZZATORE del SETTORE). 

Nelle ASSEMBLEE  oltre ai doveri di ILLUSTRAZIONE  della PIATTAFORMA  nei suoi DETTAGLI  e 

nella sua portata,  risultante dal QUADRO D’INSIEME,  abbiamo il DOVERE di    “MOBILITARE  I 

COLLEGHI”  per due ragioni: 

- Per  l’indispensabile MOBILITAZIONE che con certezza condurrà ad AZIONI DI SCIOPERO; 

- Perché sarebbe IMPENSABILE che in VENETO BANCA  colleghi  scarsamente mobilitati  

reagiscano  diversamente, quindi con meno convinzione, rispetto ai colleghi delle altre 

AZIENDE DI CREDITO e GRUPPI BANCARI. 

SBAGLIEREMMO sostenendo bonariamente che questa TORNATA CONTRATTUALE in fondo 

possa essere come le precedenti e che tutto sommato A.B.I.  si comporta MALE  così come ha 

fatto ad ogni RINNOVO CONTRATTUALE.    OCCORRE CONVINCERSI che la posta in gioco E’ 

DIVERSA! 

LA CRISI di OGGI  NON PUO’ PARAGONARSI alle ordinarie crisi cicliche così come l’ intuizione del 

DISEGNO odierno di ABI  non può  dirsi  analogo a quello dettato dalle strategie PRE-RINNOVO.  

Per questo AFFERMIAMO che OGGI  è  in gioco  l’avvenire  della  CATEGORIA e del FUTURO dei 

LAVORATORI DEL CREDITO! 

Nella misura in cui  sapremo CONVINCERCI e CONVINCERE i COLLEGHI a MOBILITARSI  saremo in 

grado di  consentire  QUELLA  RISPOSTA  FORTE   che  potrà  far  DESISTERE  ABI  dal tentativo di 

far pagare  AI LAVORATORI DELL BANCHE  i COSTI della CRISI. 

CON RIFERIMENTO ALLE  NECESSITA’  DEL  GRUPPO, a livello generale dovremo PROSEGUIRE la 

strada dell’ ACQUISIZIONE DI BUONI ACCORDI CON L’AZIENDA  che, anche per mezzo dell’ 

auspicata CONQUISTA delle  RICHIESTE CONTRATTUALI, contenute nella PIATTAFORMA,  diano 

maggior VALORE  ai COLLEGHI  in termini ECONOMICI e NORMATIVI. 

Sempre a livello generale non dovremo RALLENTARE  IL PASSO sulla strada verso l’ 

ARMONIZZAZIONE dei TRATTAMENTI INFRAGRUPPO, vale a dire i trattamenti  Aziendali di 

BancApulia e Carifac  rispetto alla CapoGruppo. 

Ci teniamo a sottolineare che NESSUNA realtà del GRUPPO dovrà essere esclusa dal processo di 

ARMONIZZAZIONE,  al quale dovranno partecipare anche B.I.M. (sia pure a tempo debito) 

nonché le SOC. PRODOTTO presenti nel Gruppo; in attesa di poter considerare la possibilità di 

occuparci delle REALTA’ BANCARIE  ESTERE del GRUPPO. 



 

Per  ritornare sul PROGRAMMA  e considerare le  COSE DA FARE  oggi  nel  GRUPPO,  possiamo 

raggruppare in TRE CAPITOLI   GLI  IMPEGNI  sui  quali  I COLLEGHI  attendono da noi RISPOSTE 

CERTE e RASSICURANTI: 

- Il capitolo della QUALITA’ della VITA sul LAVORO;  sul quale non abbiamo difficoltà a 

sostenere che si sta troppo spesso superando  il LIMITE DI TOLLERABILITA’  a  causa di un 

mix  tra  CARICHI DI LAVORO, INCOMBENZE OPERATIVE DI TUTTI I TIPI, NECESSITA’ DI 

DARE RISPOSTE CERTE E SOLLECITE ALLA CLIENTELA nonostante un’ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO non sempre perfetta e, infine, LE PRETESE, IL MONITORAGGIO, GLI STRESS  

COMMERCIALI E DI BUDGETS  in un crescendo ASFISSIANTE. 

- Il capitolo delle VERIFICHE delle CONDIZIONI OPERATIVE all’interno delle DIREZIONI 

TERRITORIALI;  argomento che avrebbe dovuto essere affrontato da più settimane se 

l’AZIENDA fosse stata tecnicamente PRONTA e opportunamente disponibile e, soprattutto 

se non fosse intervenuta la MORATORIA nelle RELAZIONI SINDACALI con LE AZIENDE 

dettata dalla REGIA del TAVOLO NAZIONALE di CONFRONTO sul rinnovo del CCNL. 

- Non sottacendo che il PRINCIPALE PROBLEMA sottostante le VERIFICHE di cui sopra, 

DIVIENE dagli ORGANICI delle FILIALI: divenuti OLTREMODO CARENTI,  soprattutto 

nell’ultimo anno! 

- SEGNO EVIDENTE che LE ASSUNZIONI DI PERSONALE  languono!  L’AZIENDA 

evidentemente ha  quasi del tutto CHIUSO IL RUBINETTO DELL’ASSUNZIONE DEI GIOVANI, 

anche per le sostituzioni del personale ASSENTE per MATERNITA’. 

- ….NONOSTANTE  l’ ACCORDO SULLA NUOVA OCCUPAZIONE del 17 novembre 2010,  con le 

relative forti facilitazioni a beneficio dei COSTI AZIENDALI,  per le ASSUNZIONI fatte da 

quella data in poi… 

- Infine il Capitolo della PREVIDENZA COMPLEMENTARE   a completamento degli impegni 

tra le parti derivanti dal predetto  ACCORDO del 17 novembre. 

- A questo proposito  la  FABI   si conferma  SINDACATO con LE IDEE CHIARE!  Al di là di aver 

la possibilità di scegliere tra FONDI APERTI di indubbia solidità e affidabilità,  al di là di 

poter optare per l’adesione ad un FONDO DI SETTORE come PREVIBANK, specializzato 

soprattutto per la Gestione assicurativa di ramo 1° (Linea Garantita)…   Al di là di tutto ciò  

riteniamo  un DELITTO  l’eventualità di sottovalutare – o peggio – non voler considerare i 

vantaggi derivanti dalla condizione attuale di AVERE, nell’ ambito del Gruppo, ben DUE  

FONDI  PREESISTENTI – fondi chiusi – in grado di GARANTIRE ai colleghi i VANTAGGI  

propri dei FONDI che ancora, in piccola parte, derivano dal passato e da GESTIONI SANE e 

REDDITIZIE. 

- A nostro avviso più che di  incertezze di tipo REPUTAZIONALE  si dovrebbe  far leva su 

AMBIZIONI  e ASPIRAZIONI  che facciano, della reputazione, una finalità attorno alla quale  



i colleghi  DEL  GRUPPO  non mancheranno di dare il PROPRIO IMPEGNO e soprattutto il 

proprio CONSENSO. 

- Perciò, in tema di PREVIDENZA COMPLEMENTARE, la FABI ritiene auspicabile,  e fattibile 

senza eccessivo sforzo, LA RISTRUTTURAZIONE di uno dei due FONDI INTERNI ( b.p.intra e 

Carifac) previo progetto di fattibilità  e ricerca della Banca Depositante e della Società di 

Gestione.   

- Garantire a tutte le  REALTA’ BANCARIE DEL GRUPPO  di avere, in prospettiva, un unico 

STRUMENTO di PREVIDENZA COMPLEMENTARE,  con  linee di investimento che, 

osservando le attuali preferenze da parte del personale,  non possono essere condensate 

in un’unica linea di tipo  Garantito, con una Gestione Controllata dai Colleghi mediante 

uno STATUTO e libere elezioni dei propri rappresentanti; infine con la prospettiva di 

RENDIMENTI  superiori al Benchmark di riferimento: QUESTI GLI OBIETTIVI E PER QUESTO 

CI SPENDEREMO nel confronto con l’AZIENDA ed anche verso le altre OO.SS.! 

 

IL COORDINAMENTO FABI GRUPPO VENETO BANCA 

Dando per scontata e letta  la parte storica che va dalla nascita del COORDINAMENTO nel 2008,  

i primi passi verso la condivisione interna di una STRATEGIA di  pensiero e di azione, le frequenti 

riunioni di lavoro e di confronto con la Banca, utili per affinare un solido spirito di squadra, il 

COORDINAMENTO ha sostenuto con impegno e persino con un buon grado di successo il 

risultato dell’ ACCORDO QUADRO del 2007 e, a seguire, i vari  ACCORDI  AZIENDALI nel corso del 

2008/2009. 

Il 2010 ha visto impegnato il COORDINAMENTO con la prolungata trattativa  da marzo/aprile 

fino a maggio  per le ricadute a seguito della FUSIONE tra BANCA MERIDIANA e BANCAPULIA 

OLD:  un esito apprezzabile considerate le premesse di ca. 140 esuberi di personale. 

Un ringraziamento particolare va attribuito a Franco Scepi e a Nicola Ninno, i quali con 

determinazione e lucidità, riconosciuta da tutte le Sigle sindacali presenti, hanno condotto da 

par loro le delicate trattative. 

Degna di particolare nota è stata, nel mese di Luglio 2010, la costituzione della R.S.A. in CARIFAC 

al cui buon esito ha contribuito CECILIA PELLACCHIA con CRISTIANO TESEI a FABRIANO e LUCA 

BUCAIONI a ROMA.  Ma di certo la sovrintendenza di MASSIMO BUONANNO del Sab FABI di 

ANCONA è stato determinante. 

In argomento CITAZIONI  non possiamo dimenticare con Massimo BUONANNO anche CARLA 

NICOLINI e ROBERTO BACHIOCCO per l’impegno fortissimo per i colleghi della  SE.BA. Spa una 

Società destinata ad essere venduta per non fallire;  

 l’impegno nostro come COORDINAMENTO FABI era già stato manifestato nel corso della 

trattativa per la FUSIONE di B.P.I. in V.B. a fine novembre 2010 allorchè il nostro Segretario 

Nazionale, LUCA BERTINOTTI si faceva promotore, a nome della FABI, del destino di una parte 



dei lavoratori della SE.BA (controllata da CARIFABRIANO) invocando la possibilità di assunzione 

di una quota parte degli stessi in  V.B. 

Siamo lieti di annunciare che lo scorso 11 maggio  è stato raggiunto un BUON ACCORDO nel 

quale una quota/parte di dipendenti SE.BA. verranno assunti nel Gruppo Veneto Banca con 

prospettive a breve di lavorare in CARIFAC. 

 

L’ attività del COORDINAMENTO FABI, anche se indirettamente, è COINVOLTA nel processo di 

attuazione degli ACCORDI raggiunti a fine 2010 e a gennaio 2011  in argomento FUSIONE DI 

B.P.INTRA E VENETO BANCA SPA in VENETO BANCA HOLDING, POI DIVENUTA VENETO BANCA 

SCPA. 

Come abbiamo più sopra affermato, IL COORDINAMENTO FABI del GRUPPO è e sarà coinvolto a 

pieno titolo nella definizione, ormai prossima,m della PREVIDENZA COMPLEMENTARE del 

GRUPPO;  inoltre non può sfuggire il prossimo presumibile coinvolgimento di APULIA e CARIFAC 

in un percorso – peraltro già in essere – di ARMONIZZAZIONE dei trattamenti sulla traccia di 

quelli vigenti in CAPOGRUPPO. 

Ulteriori temi sui quali il COORDINAMENTO FABI si impegnerà, ripetiamo, in un’ottica di 

ARMONIZZAZIONE, sono: l’ ASSISTENZA SANITARIA;  il SISTEMA INQUADRAMENTALE; i CRITERI 

per la DETERMINAZIONE del PREMIO AZIENDALE; le CONDIZIONI RISERVATE AL PERSONALE, 

ecc… 

IL NOSTRO COORDINAMENTO si è reso disponibile anche nei confronti di MILENA LAMBERTINO 

e LUCA PATAFFI, nostri R.S.A. in BANCA INTERMOBILIARE e nella controllata SIMPHONYA SGR, 

per un opportuno sostegno in termini di presenza fisica IN LOCO  e disponibilità a sostenere le 

necessità sindacali di oggi MA, soprattutto, tra qualche tempo quando si dovranno avviare i 

CONFRONTI e LE TRATTATIVE CONSEGUENTI alla RIORGANIZZAZIONE di BIM a seguito delle 

necessità che saranno individuate nei progetti  AZIENDALI – e che dovranno essere 

rappresentate alle OO.SS. – IN VIA PREVENTIVA RISPETTO ALLA LORO REALIZZAZIONE. 

In conclusione gli IMPEGNI, come si vede, NON MANCHERANNO!    

Come si è visto anche nel recente passato, le AZIENDE per ora sono DIVERSE e formano una 

AGGREGAZIONE che a nostro modo di vedere PORTA VALORE o, se preferite, PORTA PIU’ 

VALORE.     

Ma NON CE LA SENTIAMO di SCOMMETTERE su UNA prospettiva di COSTITUZIONE di un’ UNICA 

FAMIGLIA, a medio termine,  al posto dell’attuale assetto.…… 

Ma come l’atleta che da il massimo sforzo NECESSITA di una robusta ALIMENTAZIONE;  NOI 

dovremo NUTRIRE il NOSTRO SPIRITO DI COESIONE  attraverso la GENEROSA PARTECIPAZIONE 

DI TUTTI – nessuno escluso – ALLA VITA DEL COORDINAMENTO. 

 



I NOSTRI ISCRITTI =  IL NOSTRO PATRIMONIO 

La FABI  anche nel GRUPPO VENETO BANCA  non può essere considerata SECONDA: a nessuno ! 

Evidentemente la capacità di rappresentare la realtà con realismo, trasparenza,  la  capacità e la 

preparazione nell’ affrontare i problemi dei nostri COLLEGHI giorno per giorno  e risolverli, sono 

doti che ci vengono riconosciute in abbondanza.   Diversamente non si spiegherebbe  il 

MIGLIAIO di Colleghi che hanno scelto di associarsi a NOI. 

Ai nostri ISCRITTI    DOVREMO CONTINUARE A DARE un qualcosa che non è sempre definibile: 

vorremmo provare a chiamare questo atteggiamento: VICINANZA !  (stare vicino = e, anche 

ESSERE A DISPOSIZIONE, senza SOLUZIONE DI CONTINUITA’). 

Ebbene, una  VICINANZA  RESPONSABILE,  una ASSISTENZA SINDACALE EFFICACE,  unitamente a 

una  CONSULENZA DI OTTIMO LIVELLO con SERVIZI EFFICIENTI per gli ISCRITTI e i LORO 

FAMILIARI:  TUTTO CIO’  DOBBIAMO INVESTIRE a favore del naturale sbocco dell’ impegno: 

CONSOLIDARE LA DIMENSIONE RAGGIUNTA MA ANCHE CONTINUARE A CRESCERE! 

 

I RAPPORTI CON LE ALTRE OO.SS. 

Ovvero: la quotidiana FATICA della RICERCA DELL’ UNITARIETA’ ! 

Anche se lo spirito di CONCORRENZA tra OO.SS. che, apparentemente, dovrebbero garantire ai 

lavoratori le stesse coperture sindacali,  porta inevitabilmente a  RAPPORTI contrassegnati da 

LATI e BASSI;  

 non di meno occorre saper guardare all’ interesse primario  rispetto ai COLLEGHI che senza 

dubbio PRESUPPONE l’ UNITA’ D’AZIONE quale FORZA più efficace per ottenere migliori risultati. 

Poche parole, in sintesi, per indicare nella CAPACITA’ DI STARE ASSIEME e LAVORARE ASSIEME 

un TRAGUARDO da RICERCARE COSTANTEMENTE! 

Però non volendo e non potendo apparire solo “DIPLOMATICI”  diciamo anche che “FIN TROPPO 

EVIDENTE” appare l’ atteggiamento di una sigla Sindacale, costantemente preoccupata di evitare 

di compromettere un costante comportamento “molto ossequioso” nei confronti dell’ Azienda!; 

alla quale mai abbiamo visto rivolgere neppure un cenno di giustificabile  critica… 

SIAMO CONVINTI che la strada migliore per costruire un RAPPORTO CORRETTO tra PARTI che 

istituzionalmente  hanno INTERESSI E PRIORITA’  DIFFERENTI (eviteremmo di dire contrapposti) 

DEBBA ESSERE PERCORSA  RISPETTANDO COERENTEMENTE GLI IMPEGNI ASSUNTI CON COLORO 

CHE CI HANNO CONCESSO ADESIONE E FIDUCIA. 

ESSERE SINDACATO E DIMOSTRARLO NEI FATTI MA ANCHE NEGLI ATTEGGIAMENTI VERSO LA 

CONTROPARTE:   Questo riteniamo sia  GIUSTO  fare e condividere con le altre OO.SS. 



ALLA COORDINAMENTO FABI DEL GRUPPO VENETO BANCA NON PUO’ INTERESSARE  UN 

CONFRONTO INTERSINDACALE ALL’INFUORI DELLE POSSIBILITA’ DI CONTRAPPOSIZIONE CON 

L’AZIENDA, sia chiaro! 

 

I NOSTRI DIRIGENTI SINDACALI 

BASTEREBBE GETTARE LO SGUARDO SU QUESTA PLATEA: in tal modo sarebbero bastevoli poche 

parole…   MA PER VOI TUTTI, nostri Sindacalisti FABI del Gruppo VENETO BANCA,  riteniamo 

utile fornire un CORREDO di ESORTAZIONE: 

- Alla ricerca delle ASPIRAZIONI e della VOLONTA’;  

- All’ affinamento delle CAPACITA’ dei nostri quadri sindacali, senza distinzione di età e 

sesso; 

- Al plauso all’ ESPERIENZA e alla MATURITA’  dei  (diciamo così)  “quarantacinquenni” 

beninteso ancora ricchissimi di energia! 

- All’ incoraggiamento incondizionato dovuto ai (diciamo così) “venticinquenni o giù di lì… e 

per fortuna nostra  non ne siamo scarsi! 

CON OGNI PROBABILITA’ c’è bisogno di una DIVERSA IMMAGINE/RAPPRESENTATIVITA’ di 

vertice dell’ Organizzazione:   UNA SEGRETERIA (Aziendale o di Gruppo)  CHE LAVORI E SI 

MOSTRI   UNITA,  che dia l’ IMMAGINE del COLLETTIVO COESO  in  alternativa al “forse vecchio” 

modello rappresentato dalla figura del  SEGRETARIO (che in qualche O.S. si chiama GENERALE) 

comunque una figura dal carattere “storico” se si pensa all’età e alla militanza). 

ECCO, CARISSIMI,  quello che siamo certi sia  IL VIATICO per Voi:  UN IMPEGNO SINDACALE 

COLLETTIVO, OPEROSO, RIVELATORE DI UNA CHIARA SCELTA DI VITA! 

 

ALZARE GLI OCCHI AL FUTURO 

Perché c’è bisogno di una FABI sempre all’altezza della situazione!  E lo dimostreremo  nei futuri 

Cambiamenti, in primis dell’ AZIENDA (perché presumibilmente gli anni a venire non lasceranno 

le cose come le vediamo oggi) 

Perché c’è bisogno, come sempre e come per noi normale, di tenere la GUARDIA ALTA ( 

potremmo ricordare come si avanza con fatica e si retrocede con facilità – specie nel mondo dei 

lavoratori) 

Perché NON ci si ILLUDA che fatto questo nostro 1° CONGRESSO  la SQUADRA che ne esce 

rimarrà stabile nei decenni;   come già è stato detto AL FINE DI STARE DIETRO AI CAMBIAMENTI  

( VEDI LA PAROLA RINNOVAMENTO NON A CASO INSERITA NELLO SLOGAN )   

occorre CAMBIARE,  RINNOVARE E RINNOVARSI, INTEGRARE E INTEGRARSI. 

 



ALZATE DUNQUE GLI OCCHI AL FUTURO CON FIDUCIA:  CHIUNQUE DI VOI LO DESIDERI, PER 

OGNUNO -  SE LO VORRA’, POTRA’ VENIRE IL PROPRIO TURNO! 

 

Carissimi tutti, 

 

FELICE CONGRESSO !     per il sottoscritto, tutto come da pronostico: E’ UNA  FESTA ! 

 

 

 

(Ivano Parola) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


